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IL VATICANO A PECHINO

         Scr ivo queste r ighe da Pechino. A distanza di  o l t re t rent ’anni ,  quando vis i ta i  la Cina
per ben tre set t imane da sempl ice tur ista,  sono ora r i tornato per una sosta di  pochi  g iorni
in un Paese totalmente t rasformato e v i  sono giunto da cardinale,  anzi ,  uf f ic ia lmente da
ministro del la cul tura per un evento internazionale su invi to del lo stesso governo cinese.
Le sorprese di  questo incontro con una terra dal la c iv i l tà mi l lenar ia,  d ivenuta una potenza
planetar ia,  che cont inua a dichiararsi  comunista pur adottando i  r i t i  economico-f inanziar i
del  capi ta l ismo e gl i  strument i  del la tecnologia più avanzata,  sono state tante e veramente
inattese. Ne vorrei  narrare solo alcune, data appunto l ’or ig inal i tà del l ’evento che mi ha
coinvol to.

         Una premessa è indispensabi le:  la S. Sede e la Cina non hanno rapport i
d ip lomat ic i .  Tutt i  i  g iornal i  nei  mesi  scorsi  hanno dato not iz ia del le di f f icol tà e complessi tà
sper imentate per giungere a un accordo r iguardo al le nomine dei  vescovi ,  tenendo conto
del la presenza di  una Chiesa uf f ic ia le “patr iot t ica” e di  un’al t ra “sot terranea” e spesso
sottoposta a restr iz ioni  e vessazioni .  Ed ecco la pr ima sorpresa datata già dal lo scorso
anno, quando l ’ambasciatore c inese al l ’ONU si  era r ivol to al  d ip lomat ico vat icano delegato
presso lo stesso organismo invi tando la S. Sede a partecipare in modo formale al l ’Expo
internazionale di  or t icol tura che si  sarebbe svol ta a Pechino dal  28 apr i le al  7 ot tobre 2019.

         Certo,  i l  Vat icano – che è i l  p iù piccolo stato del  mondo (solo 0,44 kmq) – è occupato
per due terzi  da monument i ,  musei  e giardini  e a Castelgandol fo gest isce una propr ia
fat tor ia.  Ma forse, in f i l igrana a quel l ’ invi to,  c ’era l ’encic l ica Laudato s i ’ d i  papa Francesco
che tanta eco aveva registrato in tut to i l  mondo per la sua anal is i  del la s i tuazione ecologica
del la terra,  nostra «casa comune». La Segreter ia di  Stato,  d ’ intesa col  Santo Padre,  ha
così deciso di  raccogl iere questa sf ida e ne ha af f idata la gest ione a me, non solo perché
l ’ “agr icol tura” ha al la base la stessa radice di  “cul tura” (e la quest ione non è solo lessicale,
come insegna la stor ia del l ’umanità),  ma anche perché avevo già gest i to la presenza del la
S. Sede al l ’Expo di  Mi lano del  2015.

         La seconda sorpresa fu quel la di  r iuscire a costruire un padigl ione vat icano nel lo
spazio di  uno Stato col  quale non ci  sono relazioni  formal i .  È stato un percorso i r to di
di f f icol tà,  gest i to in s i tu (ma spesso necessar iamente a distanza) da un mio col laboratore,
mons. Tomasz Trafny,  ma anche col  sostegno diplomat ico di  un paese terzo, l ’ I ta l ia,
at t raverso l ’eccezionale competenza e l ’amiciz ia del l ’ambasciatore Ettore Sequi  e del  suo
staf f  e con l ’ interessamento del  sot tosegretar io Michele Geraci ,  v issuto a lungo in Cina.
Inol t re,  l ’Olanda ci  ha of fer to per tut t i  i  mesi  del l ’Expo un’aiuola di  orchidee sul le qual i  un
nostro col laboratore scient i f ico ha compiuto una part icolare procedura di  col t ivazione che
ha sol leci tato l ’ interesse dei  responsabi l i  c inesi .  Ugualmente suggest iva per loro è stata
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l ’appl icazione di  una part icolare tecnologia non inquinante (Li-Fi )  per rendere accessibi l i
a i  v is i tator i  i  contenut i  del  padigl ione.

         Eccoci ,  a l lora,  nel l ’area immensa del la mostra,  posta al l ’ insegna del  motto Live
green, Live better ( “v ivere verde, v ivere megl io”) ,  con la bandiera gial lo-bianca e le chiavi
di  S.  Pietro,  che svetta con quel la dei  110 paesi  partecipant i  e che ha sf i lato con le al t re
davant i  a l  presidente Xi  J in Ping durante i l  fantasmagorico spettacolo di  inaugurazione nel
teatro al l ’aperto Guirui  a forma di  enorme farfal la.  Sorprendente è stata anche la calorosa
accogl ienza che mi è stata r iservata dal le autor i tà del la Repubbl ica Popolare c inese, che
mi hanno col locato sempre tra i  ministr i  dei  var i  stat i  present i  a l l ’evento di  apertura.

         Ma del  tut to inat tesi  sono stat i  i l  numero e l ’ammirazione dei  v is i tator i  per la bel lezza
e l ’or ig inal i tà del  padigl ione vat icano, posto in una posiz ione pr iv i legiata al l ’ interno del
grandioso edi f ic io internazionale di  22.000 mq. Stando al la stampa cinese, è f inora i l
padigl ione più v is i tato (35.000 persone nel  g iorno del  1° maggio),  nonostante la sua
superf ic ie s ia solo di  poco più di  200 mq. I l  fascino, ol t re che dai  g iochi  d ’acqua e dal le
orchidee, è legato al la presenza di  due mirabi l i  codic i  d i  “erbar i ”  del la Bibl ioteca Vat icana:
essi  sommano ol t re 350 fogl i  d i  pergamene, quasi  700 pagine, tut te con disegni  colorat i  d i
vegetal i ,  che possono essere sfogl iate su schermo digi ta le.

         A conquistare i  v is i tator i  c inesi  è,  poi ,  un’ imponente te la dei  Musei  Vat icani
del l ’austr iaco Peter Wenzel  (1745-1829) che raf f igura i l  paradiso terrestre con ol t re
200 animal i  e inf in i t i  a lber i ,  così  come una r iproduzione bronzea del la “Rosa dei  vent i ”
indicante l ’Or iente presente nel  pavimento di  p iazza S. Pietro.  Inf ine,  quando i l  v is i tatore
esce, s ’ imbatte in un albero d’ul ivo secco r icoperto d’oro,  una scul tura naturale che
segnala i l  r ischio del l ’ inquinamento ma anche la preziosi tà del  creato.  Sotto questo ul ivo
è scr i t to un passaggio del la Laudato s i ’ ,  r ivol to a credent i  e non credent i .

         Concludiamo segnalando un’ul t ima importante sorpresa. Tra i  v is i tator i ,  soprat tut to
durante la mia presenza, c ’erano anche i  cat to l ic i  c inesi ,  orgogl iosi  che la loro Chiesa
avesse una posiz ione pubbl ica così  s igni f icat iva di  r ispetto e di  prest ig io.  Tra l ’a l t ro,
le guide del  padigl ione sono giovani  del  movimento dei  Focolar i  i  qual i ,  appena giunto
nel l ’hotel  ove ero ospi tato con le delegazioni ,  mi hanno lasciato in c inese e in i ta l iano
questo messaggio che vorrei  porre a suggel lo di  questo breve diar io c inese: «Siamo
onorat i  d i  far  parte di  questo evento straordinar io del  Vat icano. Vogl iamo essere la
test imonianza cr ist iana in ogni  momento per tut t i  durante questa Expo!».
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